
 

 

 
COMUNE DI BRESSANA BOTTARONE 

Provincia di Pavia 
 

Deliberazione originale della Giunta Comunale 
 

N. 31    del Reg. OGGETTO:RIACCERTAMENTO   ORDINARIO   DEI   

RESIDUI  AI  FINI  DELLA FORMAZIONE DEL RENDICONTO 

2016.          

  

Data 23.03.2017               

 

L'anno duemiladiciassette, il giorno ventitre del mese di  marzo alle ore 11.45, 

nella sala delle adunanze del Comune suddetto, convocata con appositi avvisi, la Giunta 
comunale si è riunita con la presenza dei signori: 

 

 

   

TORRETTA MARIA TERESA SINDACO Presente 

MANGIAROTTI GIANCARLA ASSESSORE Presente 

NASO ILARIA ASSESSORE Presente 

PICCIO GIUSEPPE ASSESSORE Presente 

URSINO GIANFRANCO ASSESSORE Presente 

      

      

 

 

Partecipa il Segretario comunale signor : NOSOTTI DR.SSA ELISABETH 

 

La Sindaca, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 

riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato. 



 

 

Proposta n. 119 del 21.03.2017 
 

 

Oggetto: RIACCERTAMENTO   ORDINARIO   DEI   RESIDUI  AI  FINI  DELLA 
FORMAZIONE DEL RENDICONTO 2016.          
 
Presentata dal Servizio:ECONOMICO FINANZIARIO E SEGRETERIA 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che l’art. 228, comma 3, del testo unico degli Enti locali approvato con D.Lgs. 267/2000 

dispone che prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale 

provveda all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del 

mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le 

modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive 

modificazioni; 

Richiamati: 

− l’art. 3, comma 4, del citato decreto legislativo 118/2011, in forza del quale <<(…) Possono 

essere conservate tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, 

ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, 

liquidate o liquidabili nel corso dell'esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate 

e impegnate non esigibili nell'esercizio considerato, sono immediatamente reimputate 

all'esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, 

di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi 

successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La 

costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione 

contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale 

vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, 

necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con 

provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del 

rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche 

nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di 

riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni 

giuridicamente perfezionate (…)>>; 

− il paragrafo 5.4 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria 

approvato con il citato decreto 118, in forza del quale <<..(…) la cancellazione di un impegno 

finanziato dal fondo pluriennale vincolato comporta la necessità di procedere alla contestuale 

dichiarazione di indisponibilità di una corrispondente quota del fondo pluriennale 

vincolato>>; 

Rilevato: 

- che nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto dell’esercizio 

2016 il servizio finanziario ha condotto, in collaborazione con i diversi servizi, l’analisi 

degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa allo scopo di riallinearne i valori 

all’effettiva consistenza, così da fornire una situazione aggiornata della massa dei residui 

attivi e passivi provenienti dalla competenza 2016 e dagli esercizi precedenti; 



 

 

- che da tale verifica è emersa anche l’esigenza di provvedere alla cancellazione e conseguente 

reimputazione di entrate e di spese già accertate e impegnate ma non esigibili alla data del 

31 dicembre 2016; 

- che si rende conseguentemente necessario variare gli stanziamenti: 

• del bilancio di previsione 2016/2018, esercizio 2016, al fine di consentire 

l’adeguamento del fondo pluriennale vincolato in spesa 2016 derivante dalle 

operazioni di reimputazione delle entrate e delle spese non esigibili alla data del 31 

dicembre 2016,  

• del bilancio di previsione 2017/2019, esercizio 2017, al fine di consentire la 

reimputazione degli impegni e degli accertamenti non esigibili alla data del 31 

dicembre 2016 ed il correlato adeguamento del fondo pluriennale vincolato; 

Rilevato che la cancellazione degli impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato hanno 

evidenziato un economia confluita nell’avanzo di amministrazione  per cui si dichiara 

l’indisponibilità delle stesse; 

Ritenuto, per le motivazioni sopra illustrate: 

- di riconoscere la consistenza dei residui attivi e dei residui passivi da inserire nel rendiconto 

2016 per gli importi e secondo gli esercizi di provenienza risultanti dagli elenchi allegati;  

- di eliminare i residui attivi riportati nell’allegato secondo le indicazioni dei responsabili dei 

servizi competenti; 

- di provvedere alla cancellazione e conseguente reimputazione di entrate e di spese 

rispettivamente già accertate e impegnate ma non esigibili alla data del 31 dicembre 2016, 

elencate nell’allegato; 

- di variare, secondo quanto dettagliato nell’allegato, gli stanziamenti di entrata e di spesa del 

bilancio di previsione 2016/2018, esercizio 2016, al fine di consentire l’adeguamento del 

fondo pluriennale vincolato in spesa 2016 derivante dalle operazioni di reimputazione delle 

entrate e delle spese non esigibili alla data del 31 dicembre 2016,  

- di variare, secondo quanto dettagliato nell’allegato, gli stanziamenti di entrata e di spesa del 

bilancio di previsione 2017/2019, esercizio 2017, al fine di consentire la reimputazione degli 

impegni e degli accertamenti non esigibili alla data del 31 dicembre 2016 ed il correlato 

adeguamento del fondo pluriennale vincolato; 

- di adeguare conseguentemente gli stanziamenti dei capitoli/articoli di entrata e di spesa del 

Piano esecutivo di gestione alle variazioni di bilancio sopra indicate; 

Considerato che le variazioni sopra elencate non alterano gli equilibri di bilancio ai sensi degli artt. 

162 e 171 del TUEL approvato con Decreto Legislativo n. 267/2000; 

Visto il vigente Regolamento di contabilità; 

 

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento 

espressi dalla Responsabile del Servizio Finanziario; 

Visto il parere favorevole espresso in data 22.03.2017 dal Revisore dei Conti; 

 

DELIBERA 

 

a) di riconoscere, per i motivi illustrati in premessa, la consistenza dei residui attivi e dei 

residui passivi da inserire nel rendiconto 2016 per gli importi e secondo gli esercizi di 

provenienza risultanti dagli elenchi allegati; 



 

 

b) di eliminare i residui attivi riportati nell’allegato secondo le indicazioni dei responsabili dei 

servizi competenti; 

c) di provvedere alla cancellazione e conseguente reimputazione di entrate e di spese 

rispettivamente già accertate e impegnate ma non esigibili alla data del 31 dicembre 2016, 

elencate nell’allegato; 

d) di variare, secondo quanto dettagliato nell’allegato, gli stanziamenti di entrata e di spesa del 

bilancio di previsione 2016/2018, esercizio 2016, al fine di consentire l’adeguamento del 

fondo pluriennale vincolato in spesa 2016 derivante dalle operazioni di reimputazione delle 

entrate e delle spese non esigibili alla data del 31 dicembre 2016,  

e) di variare, secondo quanto dettagliato nell’allegato, gli stanziamenti di entrata e di spesa del 

bilancio di previsione 2017/2019, esercizio 2017, al fine di consentire la reimputazione degli 

impegni e degli accertamenti non esigibili alla data del 31 dicembre 2016 ed il correlato 

adeguamento del fondo pluriennale vincolato; 

f) di adeguare conseguentemente gli stanziamenti dei capitoli/articoli di entrata e di spesa del 

Piano esecutivo di gestione alle variazioni di bilancio sopra indicate; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

COMUNE DI BRESSANA BOTTARONE 

PROVINCIA DI PAVIA 

D.LGVO 18 AGOSTO 2000 N. 267 - ART. 49 

 

 

 

 

Servizio:ECONOMICO FINANZIARIO E SEGRETERIA 

 

 

ALLEGATO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE  AD 
OGGETTO: 

RIACCERTAMENTO   ORDINARIO   DEI   RESIDUI  AI  FINI  DELLA FORMAZIONE 
DEL RENDICONTO 2016.          

 

    

 ad iniziativa dell’assessore      F.to GIUSEPPE PICCIO                                                      

 

 

Esaminati gli atti del fascicolo della proposta deliberazione, esprime parere favorevole in 
ordine alla sua regolarità tecnica, nonché in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa 
dell’atto e del suo procedimento. 

 

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

        ECONOMICO FINANZIARIO E SEGRETERIA 

                     F.to  GUGLIELMI DR.SSA SARA 

                                                                           

 

 

Esaminati gli atti della proposta deliberazione, esprime parere favorevole in ordine alla 
sua regolarità contabile. 

 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

                       F.to  DR.SSA SARA GUGLIELMI 

 

 

 



 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Vista ed esaminata la proposta di deliberazione    119  allegata al presente atto per 
costituirne parte integrante e sostanziale corredata dei pareri ai sensi dell’art. 49, comma 
1 e ex art. 147bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Ritenuta meritevole di approvazione per le motivazioni espresse nella stessa; 

Con voti unanimi resi nei modi e forme di legge 

 

DELIBERA 

 
- di approvare integralmente la proposta succitata che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente atto, corredata dei pareri ai sensi dell’art. 49, comma 1 e ex 
art. 147bis  del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

- successivamente, con separata ed unanime votazione, il presente provvedimento 
viene dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267. 
 

                                                                  

 

G.C. N. 31           DEL     23.03.2017   



 

 

 

 

Approvato e sottoscritto: 

LA SINDACA 

F.to TORRETTA MARIA 
TERESA 

 

  IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to NOSOTTI DR.SSA ELISABETH 

 

 

DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

Pubblicata all’albo pretorio di questo ente in data odierna per quindici giorni consecutivi ai 
sensi dell’art. 124 comma1, del D.Lgs 18.8.2000 n. 267 e dell’art. 32, comma 1, Legge 
18.06.2009, n. 69. 

Viene trasmessa in elenco in data odierna ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 
del D.Lgs 18.8.2000 n. 267. 

 

Addì,   27.03.2017 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to NOSOTTI DR.SSA ELISABETH 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

Si certifica che la presente deliberazione  è divenuta esecutiva ai sensi  dell’art. 134  del 
D.Lgs267/00: 

 

 Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione  - art.134, comma 3° del D.Lgs 267/00. 

 È stata dichiarata immediatamente eseguibile - art. 134 - comma 4° del D.Lgs 267/00 

 

Addì, 27.03.2017   

        IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                      F.to NOSOTTI DR.SSA ELISABETH 

 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 

Addì, 27.03.2017 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

NOSOTTI DR.SSA ELISABETH 

 

Delibera di G.C. n. 31   del  23.03.2017   

 


